Carolina Carpenito - INDIRE

TERESA D’AVILA/EDITH STEIN:

LA GRANDE, FEMMINEA ORIGINALITA’ DEL PENSIERO

Per tradurre operativamente l’“ipotesi di nodo problematico da sviluppare come modulo didattico” n. 4)Tematizzazione di questioni storicamente rilevanti, lettera a) Storie di donne, come modelli paradigmatici, che hanno anticipato i tempi della libertà femminile, limitatamente al modulo Modelli femminili a confronto (proposta di attività relativa alla richiesta n. 4 dello studio di caso “La strega e l’emarginazione della donna nella modernità: un laboratorio di storia locale”), si tenta di ripercorrere il cammino della donna, filosofa-santa, Edith Stein, da leggere in controluce con quello di Teresa d’Avila, nel procedere della sua ricerca della verità e della libertà, che ha attraversato, senza soluzione di continuità, le estreme profondità e le più alte vette della mente e del cuore, dal buio dell’ateismo alla luce della fede, fino a compiere la perfetta sintesi di donna, ebrea-cattolica, tra la vocazione filosofica alla Fenomenologia e quella religiosa alla Incarnazione/Croce di Cristo, fino al martirio ad Auschwitz.

DESTINATARI 

Classi quarte o quinte superiore, possibilmente liceali, per i forti agganci con gli insegnamenti della Letteratura Italiana, della Storia/Filosofia e della Storia dell’Arte.
OBIETTIVI
Gli obiettivi potrebbero essere ricavati da quelli indicati negli Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA) della Religione Cattolica del secondo ciclo scolastico del sistema dei Licei e degli Istituti di Istruzione e Formazione Professionale, relativi al SECONDO BIENNIO (IV superiore), in termini di:
Conoscenze: 
- L’uomo e la ricerca della verità: l’incontro tra filosofia e teologia, tra scienza e fede 

                     
- Nuove espressioni di spiritualità cristiana nell’epoca moderna per la predicazione, la 
preghiera, l’educazione, la carità e la testimonianza di vita

Abilità: 
- Riconoscere diversi atteggiamenti dell’uomo nei confronti di Dio e le caratteristiche 
della fede matura

              
- Identificare nella storia della Chiesa dal Medioevo all’epoca moderna nodi critici e 
sviluppi significativi

             
- Cogliere in opere d’arte (architettoniche, figurative, letterarie e musicali …) elementi 

espressivi della tradizione cristiana

- Individuare il rapporto fra coscienza, verità e libertà nelle scelte morali dei cattolici
oppure relativi al QUINTO ANNO, sempre in termini di:
Conoscenze:  
- La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso

                       
- La Chiesa di fronte ai conflitti e ai totalitarismi del XX secolo

Abilità:  
- Individuare nella Chiesa esperienze di confronto con la Parola di Dio, di partecipazione 
alla vita liturgica, di comunione fraterna, di testimonianza nel mondo 

- Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nella vita 
dalla nascita al suo termine.
PREREQUISITI
Dopo un esercizio di brainstorming iniziale sulla condizione della donna nel tempo, gli alunni dovrebbero cominciare a “metabolizzare”, in una lezione introduttiva, i nuclei portanti, connessi ai concetti di “identità/differenza di genere” e di “transizione culturale” da un modello di identità di genere a un altro di equivalenza di generi, cioè di uguale valore, pur nelle differenze, sintetizzati nell’articolo, fornito in fotocopia, di GIOIA CRISTOFARO LONGO, “Identità di genere: processi di riformulazione”, in Note di Pastorale Giovanile, aprile 1997, pp. 24-34.
CONTENUTI
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Saranno, dapprima, ricercate in rete e/o fornite dall’insegnante le notizie biografie essenziali su Edith Stein e su Teresa d’Avila e le rispettive produzioni letterarie; quindi, solo dopo aver acquisita una certa dimestichezza e familiarità con le biografie/opere delle due donne, esse verranno poste a confronto, rispetto alla psicologia e alle peculiarità personali; al contesto storico-culturale di appartenenza; al ruolo sociale-religioso da loro giocato in esso; all’ortodossia/novità del pensiero; ai tratti caratteristici degli scritti fondamentali e, infine, alla loro considerazione, nella Chiesa - sino alla canonizzazione - e nel mondo.
STRUMENTI/METODOLOGIA:
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Viene considerata imprescindibile la lezione partecipata con la lettura, anche solo di brani significativi, dell’autobiografia di Santa Teresa (Vita di S. Teresa d’Avila scritta da me medesima) e del suo testo programmatico (Il Castello interiore) e di alcune testimonianze letterarie di Edith Stein (La donna. Il suo compito secondo la natura e la grazia, Città Nuova, 1968; Scientia Crucis. Studio su S. Giovanni della Croce, OCD, Roma, 1996; lettera a Pio XI di denuncia contro le prime discriminazioni naziste contro gli Ebrei). 
Per l’approfondimento, si leggeranno e si commenteranno gli articoli: GIOVANNI MARCHESI, “Il Card. Alojzije Stepinac e Edith Stein elevati agli onori degli altari”, in La Civiltà Cattolica, 1998, IV, pp. 413-422; GIOVANNI CASOLI, “Edith Stein: perché santa”, in Città Nuova, 1998, n. 20, pp. 19-20; l’omelia per la beatificazione di Suor Teresa Benedetta della Croce del 1° maggio 1987 e l’omelia dell’11 ottobre 1998 di Giovanni Paolo II, per la canonizzazione di Suor Teresa Benedetta della Croce. Per l’attualizzazione “prossima”, si consiglierà la navigazione del sito dell’Associazione Italiana Edith Stein Onlus (www.edithstein.org), quello della Santa Sede (www.vatican.va) e dei Gesuiti (www.gesuiti.it) e, per quella “remota”, la lettura della sintesi di uno studio, condotto dall’UNESCO nel 1988, su Alfabetizzazione: uno strumento per la promozione della donna, e di alcuni articoli, tratti dalla Rassegna stampa, curata dal Centro Documentazione “Pari Opportunità” dell’Amministrazione Provinciale di Latina, sulla Conferenza delle donne di Pechino del 1995, forniti in fotocopia.  
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Non sarà di secondaria importanza il ricorso alla visione critica del film di Marta Meszaros La settima stanza (Italia-Francia-Ungheria 1995 - 120’), del quale verranno fornite alcune recensioni (da Internet: LAURA MODINI ed ETTORE SEGNERI, in Rivista del Cinematografo; da ROBERTO NEPOTI, in La Repubblica e da VIRGILIO FANTUZZI, in La Civiltà Cattolica, 1996, III, pp. 447-448), introduttive e/o integrative di quelle eventualmente prodotte dai ragazzi, per una lettura parallela tra vita reale e racconto/narrazione cinematografica.
PRODOTTI/VERIFICA
Al termine dell’attività, può essere somministrata una prova di verifica delle conoscenze, delle competenze e delle capacità emerse dal confronto dei ragazzi con le eccezionali personalità femminili conosciute e con il loro mondo interiore ed esterno:
a) Alla luce degli approfondimenti realizzati in classe e delle ricerche condotte personalmente, compila la seguente tabella sinottica, contenente i temi principali caratteristici delle due donne, esplicitandone, sinteticamente, gli elementi comuni e/o divergenti:
	
	TERESA d’AVILA


	EDITH STEIN

	CONTESTO CULTURALE
	
	

	CONTESTO STORICO
	
	

	CROCE 
	
	

	DONNA-UOMO
	
	

	FORMAZIONE
	
	

	IMMAGINI 
	
	

	LIBERTA’
	
	

	MAESTRO-GUIDA
	
	

	MISTICA
	
	

	MONDO
	
	

	NASCITA
	
	

	NOVITA’
	
	

	OPERE
	
	

	ORTODOSSIA
	
	

	PENSIERO
	
	

	RAGIONE
	
	

	RELIGIONE/DIO
	
	

	RUOLO SPIRITUALE
	
	

	RUOLO SOCIALE
	
	

	VERITA’
	
	


b) Esprimi le tue considerazioni sulle testimonianze sotto riportate, riferite dalle due protagoniste, in merito al tema della settima mansione/stanza e dell’impegno politico-sociale, argomentandole sulla base del profilo storico-culturale e religioso di ciascuna delle due forti figure femminili: 
(Teresa d’Avila: 
8 – […] Sapete voi che cosa vuol dire esser veramente spirituali? Vuol dire esser gli schiavi di Dio, tali che, segnati con il suo ferro, quello della croce, Egli li possa vendere come schiavi di tutto il mondo, com'è stato per Lui. E non ci farebbe alcun aggravio, bensì una grazia non piccola, avendogli noi sacrificato la nostra libertà. Chi non prende questa determinazione non farà mai gran profitto, ne stia sicuro, perché, come ho detto, l'umiltà è il fondamento dell'edificio, e non mai il Signore lo eleverà di molto, se detta virtù non sarà veramente ben salda. E ciò nel vostro stesso interesse, per evitare che tutto cada per terra. 

Sorelle, se volete che il vostro edificio s'innalzi sopra un buon fondamento, procurate di essere le ultime e le schiave di tutte, studiando in che modo e per quali vie vi sia possibile di meglio contentare e servire le altre. E in tal modo fareste più il vostro che l'altrui vantaggio, perché porreste pietre così salde da impedire che il castello ruini. 

9 - Ma per questo, ripeto, è necessario che cerchiate di non far consistere il vostro fondamento soltanto nel recitare e contemplare, perché se non procurate di acquistare le virtù e non ne fate l'esercizio, rimarrete sempre delle nane. E piaccia a Dio che vi limitiate soltanto a non crescere, perché su questa via, come sapete anche voi, chi non va innanzi torna indietro. Tengo per impossibile, infatti, che l'amore, quando vi sia, si contenti di rimaner sempre in uno stato.  

(da Castello interiore, Settima mansione, capitolo 4,8-9)
(Edith Stein:

Tutto ciò che è accaduto e ciò che accade quotidianamente viene da un governo che si definisce "cristiano". Non solo gli ebrei ma anche migliaia di fedeli cattolici della Germania e, ritengo, di tutto il mondo da settimane aspettano e sperano che la Chiesa di Cristo faccia udire la sua voce contro tale abuso del nome di Cristo. L’idolatria della razza e del potere dello Stato, con la quale la radio martella quotidianamente le masse, non è un’aperta eresia? Questa guerra di sterminio contro il sangue ebraico non è un oltraggio alla santissima umanità del nostro Salvatore, della beatissima Vergine e degli Apostoli? Non è in assoluto contrasto con il comportamento del nostro Signore e Redentore, che anche sulla croce pregava per i suoi persecutori? E non è una macchia nera nella cronaca di questo Anno Santo, che sarebbe dovuto diventare l’anno della pace e della riconciliazione? 

Noi tutti, che guardiamo all’attuale situazione tedesca come figli fedeli della Chiesa, temiamo il peggio per l’immagine mondiale della Chiesa stessa, se il silenzio si prolunga ulteriormente. Siamo anche convinti che questo silenzio non può alla lunga ottenere la pace dall’attuale governo tedesco. La guerra contro il Cattolicesimo si svolge in sordina e con sistemi meno brutali che contro il Giudaismo, ma non meno sistematicamente. Non passerà molto tempo perché nessun cattolico possa più avere un impiego a meno che non si sottometta senza condizioni al nuovo corso. Ai piedi di Vostra Santità, chiedendo la benedizione apostolica. 

(Lettera a Pio XI di denuncia delle prime manifestazioni razziste naziste contro gli Ebrei - 12 aprile 1933)

A causa dello sviluppo delle ultime decadi e di questi ultimi anni, dobbiamo considerare terminata l’epoca storica che stabiliva una differenza assoluta tra i doveri dei due sessi, cioè, che la donna doveva assumere i compiti domestici e l’uomo lottare per la sussistenza (...). Ogni occupazione, cosiddetta “maschile”, può essere esercitata da molte donne, così come molte attività “femminili” da alcuni uomini. Pare logico, quindi, che non devono sussistere barriere legali di nessun tipo. 

(da una conferenza del 1931 raccolta nel testo La donna. Il suo compito secondo la natura e la grazia)

c) Prendendo le mosse dalla chiave di lettura del percorso in oggetto (“la parabola/storia di vita di Edith Stein, come modello paradigmatico, che ha anticipato i tempi della libertà femminile”):

1.  scrivi una “lettera impossibile” a una delle due protagoniste oppure 
2. redigi una nuova recensione sulla pellicola della regista Meszaros
nella quale esprimi il tuo apprezzamento o meno sull’esperienza di studio fatta, proponendo anche il tuo personale e originale punto di vista/interpretazione.  
d) Costruisci una mappa concettuale ipertestuale, nella quale dovrai collocare tutti i punti nevralgici affrontati nella proposta didattica suesposta, utilizzando il materiale fornito in fotocopia e/o altro supporto ricercato autonomamente.









